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FONDO INDIVIDUALE
PENSIONISTICO INTEGRATIVO

È un PIANO DI PREVIDENZA con il quale potrai costruirti con 
versamenti volontari una PENSIONE COMPLEMENTARE per garantirti 

con quella pubblica, un tenore di vita più dignitoso e sereno.

Cari Artigiani, per evadere le numerose ri-
chieste che ogni giorno arrivano nelle nostre 
Sedi, ti ricordiamo che i nostri Consulenti di 
Artigian Broker assieme ai Rappresentanti 
di un’Importante Gruppo Assicurativo, che 
per adesioni, gestisce il più grande e soli-
do Fondo pensionistico, tra varie opzioni, 
hanno SELEZIONATO una Linea conserva-
tiva d’investimento adatta a te, nella qua-
le in “tutta sicurezza” potrai liberamente 
accantonare i tuoi risparmi per integrare la 
precaria e insufficiente pensione dell’INPS, 
peggiorata ulteriormente dalla legge For-
nero con il calcolo dei soli contributi versati 
durante la vita lavorativa.

SETTORE PREVIDENZA

Confartigianato Imprese Brescia e Lombardia Orientale - via Orzinuovi, 28 - Brescia - Tel. 030 37451

T.F.R. • POLIZZE VITA • RISPARMIO • INVESTIMENTI

ECCO PERCHÈ CONVIENE ADERIRE

MASSIMA FLESSIBILITÀ DEI VERSAMENTI
Nel piano dei versamenti a partire da € 1.200 all’anno, con 
pagamento anche mensile, puoi cambiare ad ogni ricorrenza 
annuale l’importo scelto al momento dell’adesione, sospenderlo o 
effettuare versamenti aggiuntivi.

RENDIMENTO MEDIO ANNUO
La gestione separata previdenziale del Fondo da oltre 15 anni 
riconosce agli assicurati un rendimento medio annuo del 
3,14% netto.

PROTEZIONE PERDITA AUTOSUFFICIENZA
Se l’Aderente nel compimento degli atti della vita quotidiana 
dovesse perdere l’autonomia, da subito beneficierà di:
- una rendita vitalizia da € 6.000 a € 12.000 all’anno;
- un aumento del 30% della rendita previdenziale maturata.

ACCESSO AI PROPRI RISPARMI
Se hai necessità, puoi disporre anticipatamente del capitale 
maturato, nei casi previsti dalla normativa previdenziale.

PREMORIENZA DELL’ASSICURATO
Il capitale maturato verrà liquidato agli Eredi, esentasse.

BENEFICIO FISCALE
La Legge prevede che gli importi versati nel Fondo 
sono annualmente deducibili dal reddito imponibile 
fino a € 5.300,00 con un risparmio d’imposta dal 23% al 43%.

SCAGLIONE DI REDDITO IMPONIBILE
(Reddito annuo)

ALIQUOTA
IRPEF

RISPARMIO 
FISCALE

fino a € 28.000,00 23% € 1.219,00

oltre € 28.000,00 fino a € 50.000,00 33% € 1.749,00

oltre € 50.000,00 43% € 2.279,00

TRASFERIMENTO DEL FONDO
Il decreto Legge prevede che gli Aderenti a 
un Fondo Pensionistico, dopo due anni dalla 
sottoscrizione, possono trasferire la propria 
posizione ad altra forma complementare senza 
costi, anche se gestita da Compagnia diversa.

Compila e invia la richiesta all’indirizzo mail:
vitabrescia@artigianbroker.it

COGNOME E NOME

VIA N.

CITTÀ PROV.

TEL.

RAGGIUNTA L’ETÀ PENSIONABILE
potrai scegliere tra le seguenti soluzioni:
- la pensione per tutta la vita;
- il ritiro di una parte del capitale ed il resto in pensione;
-  il ritiro del capitale nei termini previsti dalla legge.

Se vuoi costruire OGGI la sicurezza di DOMANI,
PRENOTA SENZA IMPEGNO il tuo appuntamento 
con un nostro Responsabile che al più presto ti 
chiamerà, per approfondire l’argomento nell’ufficio 
della Sede di Brescia o presso il tuo Mandamento.
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è costruire 
un sistema
economico
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Le tensioni internazionali non sono più uno sfondo 
lontano. Entrano nella quotidianità delle imprese, 
incidono sui costi, condizionano le scelte, frena-

no gli investimenti. La crisi del Golfo lo dimostra anco-
ra una volta: ciò che accade a migliaia di chilometri di 
distanza arriva rapidamente nei bilanci delle nostre 
aziende.

Energia, materie prime, trasporti, credito. Tutti i 
principali fattori produttivi sono oggi esposti a una 
volatilità crescente. E questo pesa soprattutto sulle 
micro e piccole imprese, che rappresentano l’ossatura 
del nostro sistema economico e che, più di altre, hanno 
meno margini per assorbire gli shock.

Non è la prima crisi che affrontiamo. Negli ultimi anni 
le imprese hanno dimostrato capacità di adattamento, 
resilienza, spirito di innovazione. Ma oggi il contesto è 
diverso: le difficoltà si sommano e si stratificano, ridu-
cendo progressivamente lo spazio di manovra.

Per un territorio come il nostro, fortemente mani-
fatturiero ed esportatore, il tema è ancora più rile-
vante. Le imprese bresciane sono integrate nelle filiere 
globali e ogni tensione internazionale si riflette imme-
diatamente sulla produzione, sui costi e sulla compe-
titività.

È in questo scenario che diventa centrale il ruolo 
delle politiche economiche. Servono interventi chiari 
e concreti: contenimento dei costi energetici, accesso 
al credito, sostegno agli investimenti, semplificazione 
normativa. Non misure emergenziali, ma una visione 
di medio periodo che accompagni le imprese nelle tra-
sformazioni in atto.

Allo stesso tempo, è fondamentale continuare a 
investire su competenze, innovazione e capacità 
organizzativa. Perché se è vero che le crisi non si pos-
sono evitare, è altrettanto vero che si possono affron-
tare con strumenti più adeguati.

Le imprese artigiane lo hanno sempre dimostrato: 
sanno adattarsi, evolvere, trovare nuove strade. Ma 
non possono essere lasciate sole.

In un mondo sempre più instabile, la vera sfida è 
costruire un sistema economico più solido, capace di 
reggere gli urti e di trasformare anche le difficoltà in 
opportunità di crescita.

È una sfida che riguarda tutti. E che parte, ancora una 
volta, dai territori.

Il presidente
Eugenio Massetti
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Energia, gasolio, materie pri-
me, export. La crisi di Hormuz 
non resta confinata agli equi-

libri geopolitici del Medio Oriente, 
ma entra nei costi quotidiani delle 
imprese. Anche a Brescia, territorio 
manifatturiero e integrato nelle filie-
re internazionali, ogni nuova tensio-
ne sui mercati rischia di tradursi in 
bollette più pesanti, listini instabili e 
margini ancora più stretti.

Secondo l’Ufficio Studi Confarti-
gianato, gli scontri nello Stretto di 
Hormuz hanno allontanato la nor-
malizzazione dei flussi commer-
ciali e mantenuto alta la pressione 
sui costi energetici. Dopo il forte 
aumento di marzo, con i prezzi inter-
nazionali delle commodity ener-
getiche saliti del 41,4% rispetto a 
febbraio, ad aprile si è registrato un 
ulteriore incremento del 12,1%. Nella 
media del bimestre di crisi, i prezzi 
dell’energia risultano così superiori 
del 49,9% rispetto ai livelli pre-crisi.

In Italia il prezzo medio del gas è 
risultato superiore del 39% rispetto 
a febbraio, mentre l’elettricità all’in-
grosso ha superato del 13,8% i livelli 
precedenti alla crisi. Il gasolio auto 
è aumentato del 20,3% e il prezzo 
industriale, al netto delle tasse, del 
60,7%. Numeri che non restano nelle 
tabelle: finiscono nei preventivi, nei 
trasporti, nei costi di produzione e 
nei margini delle imprese.

Il nodo riguarda da vicino anche 
Brescia. Metalmeccanica, costru-

zioni, lavorazioni dei metalli, com-
ponentistica, moda, legno-arredo e 
agroalimentare sono settori esposti 
sia ai rincari energetici sia all’insta-
bilità delle materie prime. Ad aprile, 
metalli e minerali hanno registra-
to una crescita del 38,1% su base 
annua; l’alluminio è salito del 51,8%, 
il rame del 41,1%, lo zinco del 28,3% 
e il nichel del 18,8%.

C’è poi il fronte dell’export. Il 
Medio Oriente rappresenta un mer-
cato rilevante per il Made in Italy e 
per il Made in Lombardia. L’export 
manifatturiero lombardo verso l’a-
rea vale 8,159 miliardi di euro, circa 
un terzo del totale nazionale desti-
nato a questi mercati. Solo le micro 
e piccole imprese lombarde valgono 
2,173 miliardi di euro di esportazio-
ni, di cui 240 milioni riferiti alle MPI 
bresciane.

«Il conflitto in atto rappresenta 
una tragedia umana e sociale, ma 
anche una minaccia concreta per 
la stabilità economica globale e per 
il nostro tessuto produttivo fatto di 
micro e piccole imprese» sottoli-
nea Eugenio Massetti, presidente 
di Confartigianato Brescia e Lom-
bardia. «La Lombardia rischia con-
traccolpi sull’export e soprattutto 
sui costi energetici. In una fase 
già complessa servono stabilità 
internazionale e politiche capaci di 
sostenere competitività, investi-
menti e tenuta delle imprese».

Lo scenario resta delicato. In 

caso di peggioramento, con petro-
lio più caro, gas in aumento, dollaro 
più forte e commercio mondiale più 
debole, la crescita italiana nel 2026 
scenderebbe allo 0,4%, con rischio 
recessione nel 2027. Non è allarmi-
smo: è il segnale che la geopolitica 
entra ormai direttamente nella con-
tabilità delle imprese.

Per questo non basta aspettare 
che la tempesta passi. Le azien-
de hanno bisogno di strumenti per 
leggere i rischi, contenere i costi, 
gestire energia e credito, pianificare 
investimenti e rafforzare la compe-
titività. Ancora una volta, le tensioni 
globali arrivano nei capannoni, nei 
laboratori, nei cantieri e nelle bot-
teghe. E per le piccole imprese ogni 
rincaro non è una variabile astratta: 
è lavoro, margine, futuro.

Crisi di
Hormuz

Energia e materie
prime mettono

le imprese
sotto pressione

I NUMERI CHIAVE DELLA CRISI

+49,9% prezzi delle commodity energetiche 
nella media del bimestre di crisi rispetto a febbraio 

+39,0% gas prezzo medio in Italia rispetto 
ai livelli pre-crisi

+13,8% elettricità prezzo all’ingrosso 
superiore alla media di febbraio

+38,1% metalli e minerali crescita su 
base annua ad aprile 

PIL 2026: +0,4% nello scenario avverso, 
con rischio recessione nel 2027

240 milioni € export delle MPI bresciane 
verso il Medio Oriente



BRESCIA ARTIGIANA
N. 1 /maggio 20266

Dal 6 aprile non è più possibile 
giocare con le parole: “arti-
gianato” e “artigianale” sono 

diventati, a tutti gli effetti, termi-
ni regolati per legge. Con l’entrata 
in vigore della Legge annuale per 
le PMI, queste denominazioni sono 
ora riservate esclusivamente alle 
imprese iscritte all’Albo delle impre-
se artigiane. Per chi non rispetta 
le regole, sono previste sanzioni 
pesanti: fino all’1% del fatturato, 

con un minimo di 25.000 euro. Si 
tratta di una svolta attesa da anni, 
che mette fine a una zona grigia che 
ha penalizzato le vere imprese arti-
giane, spesso costrette a compete-
re con chi utilizzava impropriamente 
un termine che rappresenta qualità, 
competenza e identità. «È la fine 
della concorrenza sleale – sottoli-
nea il presidente di Confartigianato 
Brescia e Lombardia, Eugenio Mas-
setti – vince l’autentica eccellenza 
dell’artigianato Made in Italy. Final-
mente viene riconosciuto il valore 
autentico dell’artigianato e si tutela 
il consumatore, che potrà avere la 
certezza di acquistare prodotti dav-
vero realizzati da imprese artigiane 
frutto del lavoro, dell’ingegno e della 
passione dei nostri imprenditori».

La novità ha una portata rivo-

luzionaria per i settori simbolo 
della manifattura italiana come, ad 
esempio, l’alimentare, la moda, l’ar-
tigianato artistico e tradizionale. In 
sostanza, si chiude l’era dei ‘furbetti’ 
che utilizzano il prestigio del termine 
“artigianato” senza averne titolo.

Per garantire che la legge non 
resti lettera morta, il legislatore ha 
introdotto un regime sanzionato-
rio estremamente severo, pensato 
per scoraggiare qualsiasi tentativo 
di abuso. Per ogni violazione com-
messa nell’uso improprio della deno-
minazione, è prevista una sanzione 
minima di 25.000 euro. 

Ora il principio è chiaro: “Artigia-
nale” non è più uno slogan di mar-
keting, ma una qualifica precisa, 
riconosciuta per legge. Finisce così 
l’epoca dei furbetti. 

Stop ai finti artigiani
News

Quando la solidarietà 
si moltiplica:

dagli artigiani ai bambini 
degli Spedali Civili

Il presidente Massetti: 

Svolta storica
voluta da
Confartigianato

In occasione della 
Pasqua, Confartigianato 

Brescia è entrata nei 
reparti pediatrici degli 
Spedali Civili portando 
uova di cioccolato e un 

segnale concreto di 
vicinanza.

famiglie. Alla consegna erano pre-
senti il presidente di Confartigia-
nato Brescia e Lombardia Eugenio 
Massetti, insieme ai rappresentanti 
sanitari, a Maria Teresa Isetti per 
ABE Brescia e a Oliviero Pasqua-
li per l’associazione “In ricordo di 
Nicolas”. Un momento semplice, 
vissuto nei corridoi dei reparti con 
un obiettivo chiaro: portare un sor-
riso. «Anche un gesto piccolo può 
fare la differenza – ha sottolineato 
Massetti –. Gli artigiani sono questo: 
una comunità che non dimentica 
il valore delle relazioni e della vici-
nanza e dei valori veri». Un impegno 
che si inserisce in una visione più 
ampia: dalla Giornata del Pane con 
Caritas al sostegno a borse di studio 

Un gesto che si rinnova nel 
tempo e che, anno dopo anno, 
costruisce un filo diretto con 

il territorio. Nel 2023 la consegna 
era stata all’Istituto Vittoria Raz-
zetti, nel 2024 all’Istituto Poverelle, 
nel 2025 alla Fondazione Poliam-
bulanza e quest’anno agli Spedali 
Civili. Non un episodio isolato, ma 
un percorso. A rendere ancora più 
significativo il gesto è la sua duplice 
finalità: le uova sono state acqui-
state dall’associazione “Nel ricordo 
di Nicolas”, nata dall’impegno di due 
genitori che hanno trasformato un 
dolore profondo in azione concreta. 
Un circuito virtuoso in cui la solida-
rietà genera altra solidarietà, fino ad 
arrivare ai piccoli pazienti e alle loro 

sul territorio, Confartigianato con-
tinua a dimostrare che fare impre-
sa significa anche prendersi cura 
della comunità. Perché alla fine, al 
di là dei numeri e delle attività, resta 
questo: esserci. Sempre.

“ „ 
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I dolci pasquali non sono solo una tradizione, ma 
un vero e proprio pezzo di economia locale. Il com-
parto, a Brescia, conta 905 imprese, di cui 699 arti-
giane (il 77,2% del totale), una delle incidenze più 
alte in Lombardia. Un sistema fatto di competenze, 
materie prime selezionate e lavorazioni attente, che 
contribuisce a mantenere alta la qualità del Made in 
Italy. Dietro colombe e uova artigianali, però, oggi 
si nasconde anche un quadro più complesso. Le 
imprese devono fare i conti con l’aumento dei costi 
delle materie prime – in particolare cacao, ciocco-
lato e caffè – con il caro energia e con una difficoltà 
crescente nel trovare personale qualificato.

«Dietro i dolci pasquali non c’è solo tradizione, ma 
il lavoro quotidiano di centinaia di imprese artigiane 

PASQUA ARTIGIANA, QUALITÀ CHE RESISTE
– sottolinea il presidente di Confartigianato Brescia e 
Lombardia, Eugenio Massetti –. Un patrimonio che oggi 
è messo alla prova da costi in aumento e dalla difficoltà 
nel reperire manodopera». Secondo i dati dell’Osserva-
torio MPI di Confartigianato Lombardia, oltre la metà 
delle imprese del settore (55,1%) fatica a trovare perso-
nale. A questo si aggiungono rincari significativi delle 
materie prime, che incidono direttamente sui margini 
delle aziende. Nonostante tutto, le imprese artigiane 
continuano a garantire qualità, assorbendo parte degli 
aumenti senza trasferirli completamente sui consuma-
tori. «Il punto non è quanto costa una colomba – con-
clude Massetti – ma quanto vale il lavoro artigiano che 
c’è dietro. Difendere queste imprese significa tutelare 
competenze, occupazione e identità del territorio».

Si è tenuto nella Sala del Cami-
no di Palazzo Martinengo delle 
Palle, a Brescia, il convegno 

“Legalità come valore condiviso: 
alleanza tra istituzioni, professioni 
e imprese”, promosso dal network 
Antimafia Bresciano (NAB). Un 
momento di confronto che ha riunito 
istituzioni, ordini professionali e rap-
presentanze economiche del terri-
torio con un obiettivo chiaro: raffor-
zare una risposta condivisa contro 
le infiltrazioni mafiose nel tessuto 
economico locale.

Oggi il NAB conta 24 realtà bre-
sciane attive nella diffusione della 
cultura della legalità, attraverso 
attività di informazione, formazione 
e sensibilizzazione rivolte anche al 
mondo produttivo. Un lavoro silen-
zioso ma fondamentale, che punta 

a rendere le imprese più consape-
voli e preparate di fronte ai rischi. 
In questo contesto, Confartigianato 
Brescia ha portato il contributo e 
la voce delle associazioni impren-
ditoriali, confermando un impegno 
che negli anni si è tradotto in azioni 
concrete a supporto degli associati: 
dalla promozione di percorsi forma-
tivi alla diffusione di strumenti utili 
alla prevenzione. «La legalità non 
è un adempimento, ma una scelta 
quotidiana che riguarda tutti. Anche 
– e soprattutto – il mondo delle 
imprese», ha sottolineato il presi-
dente Eugenio Massetti nel corso 
della tavola rotonda, evidenziando 
come fare impresa oggi significhi 
anche presidiare il valore delle rego-
le e della trasparenza. Il confronto ha 
messo in luce un aspetto sempre più 

evidente: il contrasto alle infiltrazio-
ni non può essere demandato esclu-
sivamente alle istituzioni, ma richie-
de una responsabilità diffusa. Le 
imprese, in particolare, rappresen-
tano un presidio fondamentale del 
territorio, capaci di generare valore 
economico e sociale quando ope-
rano in un contesto sano e compe-
titivo. Da qui la centralità del lavoro 
di rete. Non come formula astratta, 
ma come strumento operativo: con-
dividere informazioni, creare rela-
zioni tra soggetti diversi e costruire 
consapevolezza rappresentano oggi 
la prima forma di prevenzione. Un 
messaggio chiaro, che da Brescia 
si rafforza: la legalità non è un prin-
cipio da evocare, ma una pratica da 
esercitare ogni giorno. Anche – e 
soprattutto – facendo impresa.

LEGALITÀ E IMPRESA. A Brescia una
rete concreta contro le infiltrazioni mafiose
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News Notizie brevi

DIRITTO ALL’OBLIO 
ONCOLOGICO
per ripartire davvero

Si è tenuto nel nostro Auditorium un incontro 
dedicato al diritto all’oblio oncologico, tema cen-
trale per garantire a chi è guarito da un tumore 

la possibilità di tornare a una vita piena, senza discri-
minazioni. Al centro dell’appuntamento il libro “Il diritto 
all’oblio oncologico” di Mariangela Ferrari, che ha offerto 
lo spunto per un confronto tra sanità, diritti e mondo 
dell’impresa. Dopo i saluti e gli interventi del presiden-
te di Confartigianato Brescia e Lombardia Eugenio 
Massetti, di Giulia Spada (presidente ANDE Brescia) e 
di Adriana Apostoli (prorettrice vicaria dell’Università 
degli Studi di Brescia), il dibattito – moderato dalla gior-
nalista Anna Della Moretta – ha evidenziato la necessità 
di tradurre il diritto in opportunità concrete, superando 
ostacoli ancora presenti in ambito lavorativo, assicura-
tivo e creditizio. L’iniziativa è stata promossa in colla-
borazione con ESA Odv, ANDE Brescia e ANCoS.

LIBERTÀ, TECNOLOGIA 
E AMBIENTE
l’antidoto di Cerasa

Presentato nella nostra sede il libro “L’antidoto” di 
Claudio Cerasa, direttore de Il Foglio. L’incontro 
ha visto sul palco, insieme all’autore, Attilio Fon-

tana (presidente di Regione Lombardia), Giorgio Gori 
(europarlamentare) ed Eugenio Massetti (presidente 
di Confartigianato Brescia e Lombardia), in un dialogo 
sui grandi temi del presente tra libertà, innovazione 
tecnologica e sostenibilità. Ad aprire l’appuntamen-
to i saluti di Silvia Gares, presidente dell’associazione 
Centopiazze, mentre il confronto è stato guidato dalle 
domande della direttrice del Giornale di Brescia Nunzia 
Vallini. Un dibattito aperto e dinamico che ha messo a 
confronto visioni diverse, offrendo spunti di riflessione 
su scenari economici, sociali e culturali in evoluzione.

Il progetto “Vedimi!”, promosso da Con-
fartigianato Brescia per sensibilizzare 
sulla sicurezza, entra nelle scuole e coin-

volge direttamente i più giovani. All’Istituto 
Canossiano di Brescia si è tenuta la con-
segna dei gilet catarifrangenti agli alunni, 
nell’ambito dell’iniziativa “Condividere la 
strada della vita”, sviluppata insieme all’as-
sociazione guidata da Roberto Merli. Un 
gesto semplice ma concreto per trasmet-
tere un messaggio chiaro: essere visibili 
sulla strada significa prevenire e protegge-
re la vita. Portare questo tema tra i più piccoli vuol dire 
costruire una cultura della sicurezza che parte dall’e-
ducazione quotidiana. All’incontro sono intervenuti la 

dirigente scolastica Daria Aimo, Roberto Merli e il pre-
sidente del mandamento di Confartigianato Lumezza-
ne Ivan Salvatti che ha sostenuto il progetto.

SICUREZZA E PREVENZIONE
partono dai più piccoli
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Notizie brevi

A Provaglio d’Iseo Confartigianato Brescia ha 
visitato Far.Reti – Fabbrica Artigianale di Reti, 
storica impresa associata che rappresenta un 

esempio concreto di evoluzione imprenditoriale senza 
perdita di identità. Ad accogliere il presidente Eugenio 
Massetti e il vicesegretario generale Giuseppe Amici, 
la famiglia Ribola, alla guida dell’azienda: da Mario 
Ribola, che nel 1979 ha raccolto il testimone dal fonda-
tore Battista, fino ai membri della terza generazione 
già attivamente coinvolti nello sviluppo dell’impresa. 
Nata a Monte Isola con la produzione manuale di reti 
in canapa per la pesca, Far.Reti ha saputo innovarsi 
nel tempo, ampliando la propria attività ai settori dello 
sport, della sicurezza nei cantieri, dell’ambito nava-
le e delle piste da sci, con una presenza consolidata 
anche sui mercati internazionali. Oggi l’azienda guarda 

a una nuova fase di crescita, sostenuta da un progetto 
di ampliamento che accompagnerà ulteriormente lo 
sviluppo produttivo. Una storia che conferma come il 
valore dell’artigianato risieda nella capacità di coniu-
gare tradizione, innovazione e continuità generaziona-
le.

LA FERROVIA DIMENTICATA DI PASSIRANO
torna protagonista

SCUOLA, IMPRESA E IA
all’Abba-Ballini

FAR.RETI: UNA STORIA ARTIGIANA
che guarda al futuro

Al Teatro Civico di Passirano si è tenuta la pro-
iezione del documentario “La ferrovia dimenti-
cata”, dedicato alla storica linea Brescia–Iseo 

e al progetto della locomotiva della Franciacorta. All’i-
niziativa ha partecipato il presidente Eugenio Masset-
ti, insieme alla famiglia Turra, al sindaco di Passirano 
Mariuccia Raccagni e a numerosi cittadini. Al centro 
dell’incontro la storia della Turra Meccanica, impresa 
associata a Confartigianato, protagonista del recupe-
ro e della valorizzazione della locomotiva della Fran-
ciacorta: un esempio concreto di come il saper fare 

All’Istituto Abba-Ballini di Brescia si sono svol-
ti gli ECO-IDEA Debates and Economic Days, 
appuntamento internazionale dedicato al tema 

dell’intelligenza artificiale e al suo impatto sul futuro 
del lavoro. L’iniziativa ha coinvolto studenti italiani 
insieme a delegazioni provenienti da Spagna e Repub-
blica Ceca, con ulteriori collegamenti internazionali, 
confermando la dimensione globale del confronto su 
innovazione e competenze. Accanto al mondo della 
scuola, anche Confartigianato Brescia, rappresentata 
dal vicesegretario generale Giuseppe Amici, a testi-

artigiano e industriale possa trasformarsi in patrimo-
nio culturale e identitario per il territorio. Un progetto 
che unisce memoria e futuro, restituendo valore a una 
storia che continua a parlare al presente.

monianza dell’impegno nel rafforzare il dialogo tra 
formazione e impresa. Al centro del dibattito, il ruolo 
dell’intelligenza artificiale: una sfida già attuale, che 
richiede consapevolezza e capacità di integrazione 
con le competenze umane, per costruire un futuro del 
lavoro equilibrato e sostenibile.
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News Notizie brevi

PREMIO CO.GE.ME
Confartigianato premia 
l’eccellenza artigiana

Confartigianato Imprese Brescia e Lombardia 
Orientale ha preso parte alla cerimonia del Premio 
nazionale “Verso un’economia circolare”, promos-

so da Fondazione Cogeme e Kyoto Club, confermando-
si protagonista nel valorizzare le migliori esperienze di 
sostenibilità, innovazione e responsabilità d’impresa. 

Nel corso dell’evento, ospitato all’Auditorium BTL di 
Brescia, il presidente Eugenio Massetti ha partecipato 
alla consegna delle menzioni speciali, premiando Giam-
paolo Pezzato, titolare di MAARMO Srl, realtà distintasi 
per un progetto di eco-design capace di coniugare crea-
tività, riuso delle risorse e valore estetico. 

«Le imprese artigiane dimo-
strano ogni giorno che sostenibi-
lità e competitività possono cre-
scere insieme, generando valore 
per il territorio e per le comuni-
tà» ha sottolineato Massetti nel 
suo intervento, evidenziando il 
ruolo sempre più centrale dell’ar-
tigianato nella transizione verso 
modelli produttivi sostenibili. 

Il Premio Cogeme si è confer-
mato anche in questa edizione un 
punto di riferimento nazionale per 
la diffusione di pratiche virtuose 
e replicabili, in un contesto in cui 

l’economia circolare rappresenta una leva strategica per 
lo sviluppo e la competitività del sistema produttivo.

Nella foto: il presidente 
Eugenio Massetti premia 
Giampaolo Pezzato, 
titolare di MAARMO Srl

BUONI PASTO
La convenzione con 
che conviene alle
imprese

In un contesto in cui il costo del lavoro incide sempre 
di più sui bilanci delle micro e piccole imprese, diventa 
fondamentale individuare strumenti capaci di genera-

re valore senza aumentare la spesa. I buoni pasto rien-
trano a pieno titolo in questa logica: non un semplice 
benefit, ma una leva concreta di gestione aziendale.

Grazie alla convenzione attivata da Confartigianato 
con Edenred, le imprese associate possono accedere ai 
Ticket Restaurant® a condizioni agevolate, con vantaggi 
immediati sia sul piano fiscale sia su quello organizza-
tivo. I buoni pasto sono infatti interamente deducibili, 
con IVA detraibile al 4%, e – nella versione elettronica – 
esentasse fino a 10 euro al giorno per dipendente, senza 
incidere su TFR, ferie o mensilità aggiuntive. Un mecca-
nismo che consente di aumentare il valore riconosciuto 
ai collaboratori senza appesantire il costo del lavoro. 

Accanto agli aspetti economici, c’è poi un elemento 
spesso decisivo: la semplicità. Utilizzabili in supermer-
cati, ristoranti, bar e servizi di delivery, i buoni pasto 
sono uno strumento immediato, quotidiano, realmen-
te apprezzato da chi li riceve.

La convenzione prevede, per le aziende che attiva-
no per la prima volta il servizio, condizioni vantaggio-
se: attivazione gratuita, zero commissioni e sconti sul 
valore dei buoni. 

Un’opportunità concreta per partire senza costi ini-
ziali e con benefici immediati.

Confartigianato Brescia alla
CONVENTION 
NAZIONALE 2026
DI RIMINI

Al Palacongressi di Rimini si è tenuta la Conven-
tion nazionale di Confartigianato Imprese 2026, 
appuntamento annuale riservato al Sistema 

associativo e dedicato al futuro della rappresentanza 
artigiana. Due giornate di lavoro, confronto e appro-
fondimento che hanno riunito oltre 700 tra dirigenti, 
funzionari e collaboratori provenienti da tutta Italia. 
Tra i focus affrontati: il valore del senso associativo, 
l’evoluzione dei servizi, il digitale, l’intelligenza arti-
ficiale, le competenze, le piattaforme associative e il 
ruolo centrale delle persone. Presente anche la nostra 
delegazione, con i responsabili dell’associazione, a 

conferma di un impegno costante nel portare anche a 
livello nazionale l’esperienza di un territorio produttivo 
forte, diffuso e profondamente legato al mondo della 
micro, piccola e media impresa.
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SCUOLA D’ARTI E MESTIERI
RICCHINO DI ROVATO

Alla Scuola d’Arti e Mestie-
ri “Francesco Ricchino” di 
Rovato, in occasione della 

Giornata Nazionale del Made in 
Italy, Confartigianato Imprese Bre-
scia e Lombardia Orientale ha por-
tato in aula il lavoro reale: quello 
fatto di competenze, esperienza e 
scelte. Non è stato un convegno. 
È stato un confronto vero. Oltre 
100 ragazze e ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado “Leonar-
do da Vinci” dell’Istituto Compren-
sivo “Don Milani” hanno partecipato 
all’incontro “Saper fare, saper for-
mare: il Made in Italy cresce nei ter-

ritori”, confrontandosi direttamen-
te con artigiani e professionisti. Ad 
aprire l’incontro è stato Giuseppe 
Amici, vicesegretario generale di 
Confartigianato Brescia, seguito 
dagli interventi di Luisa Prandelli, 
membro di Giunta di Confartigia-
nato Brescia e Gianpietro Costa, 
presidente della Scuola Ricchino, 
che hanno ribadito l’importanza di 
un dialogo continuo tra formazione 
e impresa. Il cuore della mattinata 
è stato affidato alle testimonian-
ze. Erika Tesarolo ha raccontato un 
mestiere che unisce progettazio-
ne, sicurezza e precisione tecnica, 

Il lavoro nasce
dall’incontro tra
scuola e impresa

dalla realizzazione di attrazioni per 
parchi divertimento ai tori mecca-
nici. Francesco Lancini, fondatore 
di Laboratorio 17, ha portato invece 
l’esperienza della customizzazione 
artigianale delle sneakers, tra cre-
atività e manualità. A chiudere il 
cerchio, le storie di Cristiano Grumi 
e Gabriele Bonzi, ex studenti della 
Ricchino oggi imprenditori, che 
hanno trasformato quanto appreso 
nei laboratori – in particolare nella 
falegnameria – in una propria atti-
vità. A moderare l’incontro la gior-
nalista Clara Piantoni, lasciando 
spazio al confronto diretto con gli 
studenti, protagonisti di una mat-
tinata fatta di domande, curiosità 
e voglia di capire. La visita finale 
alla scuola, da oltre 150 anni punto 
di riferimento nella formazione pro-
fessionale, ha reso ancora più con-
creto il messaggio emerso durante 
l’incontro: il lavoro non si improvvi-
sa, si costruisce. E soprattutto, si 
trasmette.
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News

Confartigianato Imprese Bre-
scia e Lombardia Orientale 
ha aperto il proprio canale 

ufficiale YouTube: uno spazio dedi-
cato a eventi, approfondimenti, 
testimonianze e iniziative sul terri-
torio.

Disponibile la puntata di Mezz’o-
ra di economia dedicata a Brescia, 
dal titolo “Formare per costruire il 
futuro”, andata in onda su TeleLom-
bardia. Protagonisti del confronto, 
insieme al presidente di Confarti-
gianato Brescia e Lombardia Euge-
nio Massetti, due realtà con le quali 
Confartigianato Brescia collabora e 
che sostiene patrocinando iniziati-
ve e percorsi: Gianpietro Costa, alla 
guida della Scuola d’Arte e Mestieri 
Ricchino di Rovato che celebra 150 

anni di fondazione e Carlo Pedretti, 
fondatore e presidente di Officina 
Fabre, realtà innovativa camuna 
che unisce impresa e cultura del 
fare. Un dialogo concreto sul valo-
re delle competenze tecniche, sul 
mismatch tra domanda e offerta 
di lavoro e sul ruolo delle imprese 
nella crescita dei territori.

Il canale YouTube nasce con l’o-
biettivo di raccontare le eccellenze 
bresciane e dare continuità ai con-
tenuti televisivi e agli eventi pubbli-
ci, rendendoli sempre disponibili e 
condivisibili.

Accanto agli approfondimen-
ti economici troveranno spazio 
anche video dedicati ai corsi di for-
mazione, aggiornamenti normativi 
e novità di settore: è già online, ad 

esempio, la registrazione del 
recente incontro sul Conto 
Termico 3.0, con tutte le 
indicazioni operative per 
imprese e professionisti.

Uno strumento pensato 
non solo per informa-
re, ma per accompa-
gnare concretamente 
le imprese nelle scelte 
quotidiane.

Siamo su YouTube
Guarda la puntata di “Mezz’ora
di economia” dedicata a Brescia

Inquadra il QR code 
e iscriviti al nuovo 
canale YouTube

Informazioni chiare, veloci e utili 
per le imprese: Confartigianato 
Imprese Brescia e Lombardia 
Orientale lancia un nuovo format 
video sui propri canali social.

Le “pillole” nascono 
per rispondere a una 
domanda semplice:
come rendere davvero utili
le informazioni per le imprese? 

La risposta è altrettanto semplice: 
spiegarle in modo diretto, 
con esempi concreti e senza 
complicazioni e soprattutto 
attraverso la voce e i volti dei 
nostri responsabili che presentano 
i servizi attivi e le occasioni per 
incrementare il valore della 
propria impresa. 
I primi video sono già online e sono 
disponibili su Facebook, Instagram 
e LinkedIn e raccolti 
sul nostro canale YouTube 
e sempre visibili.

Meno teoria,
più soluzioni: 
arrivano
le PILLOLE 
VIDEO di 
Confartigianato
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Un percorso tra storia, identi-
tà e innovazione ha animato 
il ciclo di incontri “Le comu-

nità del fare – Ricerche e dialoghi 
sull’artigianato in Valle Camonica”, 
che ha visto Confartigianato Impre-
se Brescia e Lombardia Orientale 
protagonista in diversi appunta-
menti sul territorio.

Ad Artogne, presso il Museo della 
Stampa, si è aperto il ciclo con un 
focus sull’artigianato tessile, tra 
memoria storica e prospettive di 
sviluppo. In questa occasione è 
intervenuto Massimo Vielmi, presi-
dente della Federazione Moda, che 
ha evidenziato il valore del com-
parto tessile come patrimonio cul-
turale ed economico da rilanciare 
attraverso innovazione, formazione 
e dialogo tra imprese e nuove gene-
razioni.

VALLE
CAMONICA
Le comunità del 
fare tra tradizione
e futuro

con il futuro».
Un ciclo di incontri che ha saputo 

unire ricerca, divulgazione e testi-
monianze, confermando come le 
“comunità del fare” rappresentino un 
elemento chiave per lo sviluppo del 
territorio, dove tradizione e innova-
zione si incontrano per costruire 
nuove opportunità di crescita.

A Capo di Ponte, 
nel suggestivo con-
testo del MuPre – 
Museo Nazionale 
della Preistoria della 
Valle Camonica, l’i-
niziativa ha prose-
guito mettendo in 
relazione il saper 
fare contempora-
neo con il patrimo-
nio millenario delle 
incisioni rupestri. 
Qui Confartigianato ha portato il 
proprio contributo con la presen-
za di Fabio Peloso, presidente del 
Mandamento Valle Camonica, che 
ha ribadito il legame profondo tra 
artigianato e identità territoriale: 
«L’artigianato è parte viva della 
Valle Camonica, un patrimonio che 
continua a dialogare con la storia e 

Dopo le prime repliche, il pro-
getto teatrale “Adesso Tutti 
in Piedi” ha fatto tappa all’I-

stituto Fortuny-Moretto di Brescia, 
confermando la forza di un format 
capace di parlare ai giovani senza 
filtri. Ideato da Andrea Abondio, 
con il contributo musicale di Gio-
Fes, lo spettacolo porta in scena un 
linguaggio diretto e coinvolgente, 
affrontando temi concreti come la 
comunicazione efficace, la gestio-

ne delle critiche e la sicurezza 
personale. Un approccio che non 
si limita a “raccontare”, ma mette 
i ragazzi dentro le situazioni, li sti-
mola a reagire, a prendere posizio-
ne, a mettersi in gioco.

Confartigianato Brescia ha soste-
nuto anche questa tappa – con la 
presenza del responsabile delle 
categorie Nicolas Tonoli – ricono-
scendo il valore di un’iniziativa che 
va oltre la formazione tradizionale.

Perché oggi, accanto alle compe-
tenze tecniche, servono strumenti 
per stare al mondo: sapersi espri-
mere, affrontare il confronto, reg-
gere le difficoltà.

Adesso tutti in piedi
Il teatro che parla ai ragazzi (sul serio)
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News

Credito e imprese: a Brescia il 
confronto con Confidi Systema

Accesso al credito, innovazione e competitività 
sono stati al centro della tappa bresciana del 
roadshow “Valore X – Idee per crescere insie-

me”, promosso da Confidi Systema all’Auditorium di 
Santa Giulia. Un appuntamento che ha visto protago-
nista un sistema di cui Confartigianato è parte attiva, 
insieme a Confagricoltura e Confindustria: Confidi 
Systema è infatti espressione diretta delle associa-
zioni di rappresentanza, nato per sostenere concreta-
mente le imprese nell’accesso al credito.

Al centro del confronto, il ruolo sempre più strategico 
dei Confidi in un contesto in cui il rapporto tra imprese 
e sistema bancario si fa più complesso e selettivo.

Tra i protagonisti della tavola rotonda, cuore dell’ap-
puntamento: Enrico Cereda, presidente Confidi 
Systema!, Andrea Poli, assessore alle Attività produt-
tive del Comune di Brescia, Eugenio Massetti, presi-
dente di Confartigianato Brescia e Lombardia, Giovan-
ni Garbelli, presidente di Confagricoltura Brescia, e 
Anna Tripoli, vicepresidente di Confindustria Brescia. 
Nel suo intervento il presidente Massetti ha ribadito 
con chiarezza: «Il tessuto produttivo bresciano con-
tinua a investire e innovare, ma l’accesso al credito è 
diventato più difficile. Rafforzare il ruolo dei Confidi 
significa dare alle imprese strumenti concreti per cre-
scere e affrontare le sfide della transizione».

Un messaggio netto: senza strumenti finanziari ade-
guati, lo sviluppo si ferma. Con una rete forte, invece, le 
imprese possono continuare a competere. La tappa di 
Brescia conclude il percorso lombardo del roadshow. 
Prossime tappe a Biella, Cesena, Chieti e Bari per poi 
chiudere a giugno a Milano. 
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BRESCIA Via Orzinuovi, 28
Tel. 030.37451
info@confartigianato.bs.it • www.confartigianato.bs.it

UFFICI TERRITORIALI

CHIARI
Via SS. Trinità, 19/7 - Tel. 030 711097
chiari@confartigianato.bs.it

DARFO BOARIO
Via De Gasperi, 23 - Tel. 0364 531486 
darfoboarioterme@confartigianato.bs.it

DESENZANO DEL GARDA
Via Marconi, 133 - Tel. 030 9141914
desenzano@confartigianato.bs.it

EDOLO
Via Marconi, 56 - Tel. 0364 71633
edolo@confartigianato.bs.it

GAVARDO
Via Stazione, 61 - Tel. 0365 374309
gavardo@confartigianato.bs.it

GUSSAGO
Via Acquafredda, 20 - Tel. 030 2520776
gussago@confartigianato.bs.it

LENO
Via Signorelli, 1 - Tel. 030 9038260
leno@confartigianato.bs.it

LUMEZZANE
Via M.L. Seneci, 28 - Tel. 030 827508
lumezzane@confartigianato.bs.it

ORZINUOVI
Via Obici, 36 - Tel. 030 9941620
orzinuovi@confartigianato.bs.it

PALAZZOLO SULL’OGLIO
Via Brescia, 4 - Tel. 030 7401601
palazzolo@confartigianato.bs.it

SABBIO CHIESE
Via Magno, 18/C - Tel. 0365 895612
sabbiochiese@confartigianato.bs.it

VEROLANUOVA
Via Zanardelli, 6 - Tel. 030 932120
verolanuova@confartigianato.bs.it

VILLA CARCINA
Via Glisenti, 68/F - Tel. 030 881445
villacarcina@confartigianato.bs.it

MODELLO
730/2026
Assistenza qualificata per
le tue pratiche fiscali con
il CAAF di Confartigianato!

DA NOI TROVERAI

	 Assistenza qualificata per 
la compilazione del modello 
730/2026 rivolta a dipendenti 
e pensionati.

	 Sportelli dedicati 
	 e senza code.

		Rimborsi immediati: 
direttamente in busta paga

	 o nella pensione.

	 Elaborazione dell’IMU 
	 per i tuoi immobili.

Per qualsiasi informazione è a tua disposizione
l’Ufficio CAAF della sede centrale 
di via Orzinuovi, 28 a Brescia
ai numeri: 030 3745267-248-257 
oppure rivolgiti presso uno dei nostri 
uffici territoriali

DA NOI TROVERAI

CAAF - FISCALE - Tel. 030 3745.267 - caf@confartigianato.bs.it
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Convenzioni

Confartigianato triplica i vantaggi
Guida alle CONVENZIONI
Numerosissime e sempre aggiornate le agevolazioni riservate ai nostri associati forniscono 
opportunità esclusive e vantaggi diretti dedicati a te, alla Tua impresa e alla Tua famiglia.

SEI UN IMPRENDITORE?
Per te Confartigianato propone condizioni agevolate sull’acquisto di beni e servizi utili alla tua impre-
sa: fatturazione elettronica, utilities, welfare, privacy, formazione, assistenza assicurativa, bandi e 
finanza agevolata. E ancora, tante altre agevolazioni concrete per la tua famiglia e i tuoi collaboratori: 
autovetture, viaggi, trasporti.

SEI UN OVER 60?
L’ANAP, Associazione Nazionale Artigiani Pensionati di Confartigianato, tutela e difende gli over 60, 
offrendo loro la possibilità di partecipare ad iniziative ed attività ricreative e garantendo opportunità di 
risparmio su servizi sanitari, assicurativi, energia e gas, telefonia, viaggi e tempo libero.

SEI UN CITTADINO?
L’ANCoS di Confartigianato consente di valorizzare il tuo tempo libero con numerose attività culturali 
e sportive, sviluppando il volontariato e la solidarietà sul tuo territorio. E da quest’anno, ti propone 
anche un’ampia rete di agevolazioni per te e per la tua famiglia. Visita il nostro sito e scopri quali!

AUTOVEICOLI

CANCELLERIA E SPEDIZIONI

CARBURANTI E RICAMBI AUTO

CASA

CONSULENZA

VIAGGI, PASSATEMPO E MEETING

DIRITTI MUSICALI NCC: tariffe scontate per aeroporti

BENESSERE E SALUTE

BANCHE E ASSICURAZIONI NOLEGGIO VEICOLI

NORME E CERTIFICAZIONI

QUOTIDIANI RIVISTE E COMUNICAZIONE

TECNOLOGIA

SOCCORSO STRADALE

UTILITIES

RISTORAZIONE E SERVIZI DI VENDING
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•	 Check-Up Risparmio 
gratuito Utilities

•	 Assicurazione 
Intelligente

•	 Polizze contro i 
rischi catastrofali

•	 Welfare aziendale 
semplice e digitale

MENO
COSTI

LA RETE DI 
TUTELA
SOCIALE

•	 Patronato I.N.A.P.A.

•	 Caaf

•	 Ancos

LA FORZA 
DELLA
COMMUNITY

•	 Networking

•	 Leadership e 
	 crescita personale

•	 Categorie di Mestiere

•	 Voce Istituzionale
	 e Tutela

•	 Aggiornamento 
continuo e 
tempestivo

ADESIONE ASSOCIATIVA 2026

•	 Avvio nuove imprese

•	 Gestione fiscale completa

•	 Lavoro e Paghe facile

•	 Conformità Normativa

	 > Sicurezza sul Lavoro

	 > Tutela Ambientale

	 > Privacy GDPR 
Semplificata

CRESCITA E
INNOVAZIONE
STRATEGICA
•	 Innovazione

•	 Investimenti

•	 Ente Lombardo Bilaterale dell’Artigianato

•	 Sostenibilità (ESG)

•	 Formazione e Progetti

•	 SanArti - Fondo 
Assistenza Sanitaria 
Integrativa

•	 W.I.L.A. - Fondo di 
Welfare Integrativo 
Lombardo 
dell’Artigianato

UN SOLO
RIFERIMENTO
TUTTA LA 
TRANQUILLITÀ
CHE SERVE

CRESCITA + TUTELA + RISPARMIO
La formula Intelligente per la tua Impresa nel 2026

IL VALORE NON SI PROMETTE.
SI MISURA IN RISULTATI.
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BENESSERE

SICUREZZA 
PRODOTTI COSMETICI
Novità 1° maggio 2026

Dal 1° maggio 2026 sono in vigore nuove dispo-
sizioni europee sull’utilizzo di sostanze classi-
ficate come CMR (cancerogene, mutagene o 

tossiche per la riproduzione) nei cosmetici. Il Rego-
lamento (UE) 2026/78 introduce limiti più stringen-
ti o divieti per alcune sostanze molto diffuse nei 
saloni. Dopo tale data, i prodotti non conformi non 
potranno più essere utilizzati né venduti.
Le principali modifiche riguardano:

Argento (CI 77820)

Consentito solo in concentrazioni limitate (fino 
allo 0,2%) per alcuni prodotti come ombretti e 
cosmetici labbra. Vietato in altri utilizzi (smalti, 
gel, spray), che non potranno più essere né com-
mercializzati né utilizzati in salone.

Hexyl Salicylate

Introdotti limiti differenziati a seconda del prodot-
to:
•	•	 fino al 2% nelle fragranze idroalcoliche,
•	•	 0,5% nei prodotti da risciacquo,
•	•	 0,3% nei prodotti leave-on,
•	•	 limiti molto più bassi per prodotti orali e per 

bambini.

o-Phenylphenol

Consentito solo entro soglie precise:
•	•	 0,2% nei prodotti da risciacquo,
•	•	 0,15% nei prodotti senza risciacquo. Vietato nei 

prodotti per uso orale e in quelli con rischio di 
inalazione (spray, aerosol).
Per quanto riguarda le giacenze non conformi, 

la normativa non impone modalità specifiche: la 
gestione resta demandata agli accordi tra fornito-
re e utilizzatore. Tradotto: attenzione alle scorte, 
perché da ora non ci saranno margini.

ESTETICA: Tariffario 2026

Confartigianato Brescia, insieme alle altre Orga-
nizzazioni di rappresentanza del territorio, ha 
predisposto il tariffario di riferimento per il 

2026. Si tratta di valori medi indicativi, costruiti sulla 
base dei costi aziendali e delle caratteristi-
che tipiche delle imprese del settore. Non 
sono obbligatori, ma rappresentano uno 
strumento utile per orientarsi nel mercato.

ACCONCIATORI: Tariffario 2026

Anche per il comparto acconciatura è stato defi-
nito il tariffario di riferimento 2026, con la 
stessa logica: indicazioni utili, non vincolanti, 

calibrate sulla realtà economica delle imprese.
Viene inoltre confermata una linea già avviata negli 

anni scorsi: maggiore flessibilità negli orari di apertu-
ra. Nessuna indicazione di chiusura obbliga-
toria nelle domeniche e nei festivi, lasciando 
agli operatori la libertà di organizzarsi in base 
alle esigenze della clientela.

Confartigianato Benessere a
COSMOPROF 2026

Confartigianato Benessere ha partecipato anche 
quest’anno a Cosmoprof Bologna, punto di rife-
rimento internazionale per il settore beauty. 

Presenti i nostri acconciatori guidati dal presidente 
Marinoni (nella foto) per momenti di confronto, aggior-
namento e valorizzazione della professione.

Tra i temi al centro: qualità, sicurezza dei prodotti e 
futuro del comparto. Un’occasione importante per raf-
forzare la rete e dare visibilità al lavoro delle imprese.

Area Sviluppo Associativo • tel. 030 3745.284



19

ACCONCIATORI

Si è tenuto presso l’auditorium 
di Confartigianato Imprese 
Brescia e Lombardia Orien-

tale, un partecipato incontro dedi-
cato agli acconciatori del territorio, 
focalizzato sull’evoluzione dello 
stile e del colore in vista della sta-
gione primavera-estate 2026. 

L’appuntamento, realizzato in col-
laborazione con Calcagni Diffusion, 
ha visto protagonista l’hairstylist 
Fabio Gentilini 2.0, che ha presen-
tato le nuove tendenze del setto-
re: tagli, tecniche di schiaritura e 
palette colore pensati per rispon-
dere alle esigenze di una clientela 
sempre più attenta e consapevole.

Un momento di aggiornamento 
professionale concreto, con con-
tenuti immediatamente applica-
bili in salone, che ha confermato il 
valore della formazione continua 

per affrontare le trasformazioni 
del mercato. Ad aprire l’incontro il 
presidente della categoria Accon-
ciatori di Confartigianato Brescia 
Mattia Martinotti, che ha sottoline-
ato l’importanza di occasioni come 
questa per rafforzare competenze, 
visione e competitività delle impre-

Novità in arrivo per le imprese artigiane del 
settore benessere e dei servizi alla persona. 
Con l’entrata in vigore del nuovo Regolamen-

to regionale lombardo previsto per il 2026 vengono 
infatti introdotte alcune importanti semplificazioni 
amministrative che riguardano acconciatori, esteti-
sti e tintolavanderie. L’obiettivo del provvedimento è 
rendere più snelle le procedure burocratiche, in parti-
colare nei casi di subingresso nell’attività, come pas-
saggi di titolarità, cessioni d’azienda o variazioni nella 
gestione. In queste situazioni non sarà più necessa-

ACCONCIATORI, 
ESTETISTI E
TINTOLAVANDERIE
cosa cambia con il 
nuovo regolamento 
regionale 2026

ria la presentazione della SCIA, ma sarà sufficiente 
una comunicazione telematica al SUAP competen-
te, riducendo tempi e adempimenti per le imprese. 
Restano invece invariati gli obblighi previsti per l’av-
vio di una nuova attività, che continuerà a richiedere 
la Segnalazione certificata di inizio attività, mentre 
per le attività di estetista vengono introdotti specifici 
obblighi di comunicazione anche nei casi di sospen-
sione, ripresa o cessazione dell’esercizio.

Il nuovo regolamento introduce inoltre una modu-
listica unica regionale, con l’intento di uniformare le 
procedure sul territorio lombardo e facilitare il rap-
porto tra imprese e pubblica amministrazione.

Si tratta di un intervento che va nella direzione 
della semplificazione amministrativa, tema par-
ticolarmente sentito dalle micro e piccole impre-
se, chiamate quotidianamente a confrontarsi con 
obblighi normativi sempre più articolati.

Confartigianato Imprese Brescia e Lombardia 
Orientale accompagna le aziende associate nell’a-
deguamento alle nuove disposizioni e resta a dispo-
sizione per verifiche operative e supporto nella 
gestione delle pratiche.

A Brescia le tendenze A Brescia le tendenze 
2026 firmate 2026 firmate L’OréalL’Oréal

se artigiane del comparto.
L’iniziativa si inserisce nel per-

corso di accompagnamento e sup-
porto che Confartigianato dedica 
alle imprese del settore, con l’o-
biettivo di valorizzare il saper fare e 
sostenere l’innovazione nei mestie-
ri dell’estetica e del benessere.

Per informazioni: Area Categorie
Tel. 030 3745.284 - area.categorie@confartigianato.bs.it



20

Categorie Area Sviluppo Associativo • tel. 030 3745.203

FORMAZIONE E IMPRESA
Confartigianato al Zanardelli 
Hair, Beauty & Bakery 2026

Confartigianato Imprese Brescia e Lombardia 
Orientale ha partecipato all’edizione 2026 di 
Zanardelli Hair, Beauty & Bakery, svoltasi al Cen-

tro Congressi di Darfo Boario Terme, evento dedicato 
alla formazione nei setto-
ri acconciatura, estetica, 
moda e pasticceria. Deter-
minante il contributo degli 
artigiani coinvolti come 
giurati – Martinotti Mattia, 
Stefanescu Florela, Massi-
mo Vielmi e Fabrizio Ondelli – 
testimoni concreti di compe-
tenza e qualità del territorio. 
Un’iniziativa che conferma il 
valore della formazione tec-
nica come leva per costruire 
il futuro delle imprese.

POS E REGISTRATORI 
TELEMATICI
Nuovo obbligo di collegamento

Dal 2026 è in vigore un nuovo adempimento fiscale 
che interessa gran parte delle attività commer-
ciali: il collegamento tra gli strumenti di paga-

mento elettronico (POS) e gli strumenti di certifica-
zione dei corrispettivi, come i Registratori Telematici 
(RT). La misura, introdotta dall’Agenzia delle Entrate, 
punta a rendere coerenti i dati dei pagamenti elettro-
nici con quelli dei corrispettivi trasmessi quotidiana-
mente dagli esercenti. È importante chiarire subito un 
aspetto: non si tratta di un collegamento fisico tra 
POS e registratore di cassa, ma di una comunicazione 
telematica da effettuare attraverso il portale Fatture 
e Corrispettivi. L’obbligo riguarda tutte le imprese che 
emettono documento commerciale e accettano paga-
menti elettronici tramite POS tradizionali, dispositivi 
mobili o sistemi di pagamento online. Ogni POS dovrà 
essere associato al registratore telematico utilizzato e 
alla sede dell’attività in cui opera.

LE TEMPISTICHE
La prima comunicazione dovrà essere effettua-

ta entro 45 giorni dalla messa a disposizione della 
nuova procedura dell’Agenzia delle Entrate. Succes-
sivamente sarà necessario aggiornare i collegamenti 
solo in caso di variazioni, come l’attivazione di nuovi 
POS o la sostituzione degli strumenti in uso.

IL SUPPORTO DI CONFARTIGIANATO BRESCIA
Confartigianato Imprese Brescia e Lombardia Orien-

tale supporta le imprese nella verifica dei dispositi-
vi attivi e nella gestione dell’adempimento, evitando 
errori o incongruenze tra incassi elettronici e corri-
spettivi trasmessi. Le imprese sono invitate a contat-
tare l’Area Fiscale per predisporre per tempo la docu-
mentazione necessaria.
Contatti: T. 030 3745.247 • area.fiscale@confartigianato.bs.it

FORMALDEIDE nuovi limiti 
UE per il Legno-Arredo

Il Regolamento (UE) 2023/1464 introduce limiti 
più stringenti sulle emissioni di formaldeide negli 
ambienti chiusi. Dal 6 agosto 2026 entreranno in 

vigore nuove soglie per mobili e prodotti a base di 
legno, mentre per i componenti destinati ai veicoli l’a-
deguamento è fissato al 2027. Le imprese dovranno 
garantire la conformità dei prodotti, verificando mate-
riali e fornitori. In caso contrario sono previste san-
zioni e il ritiro dal mercato. Per supportare le imprese 
in questo delicato passaggio, Confartigianato, in col-

Per attivare la convenzione è possibile contattare
l’Area Sviluppo Associativo: Tel. 030 3745.284-324 

area.categorie@confartigianato.bs.it

A Voghera nasce il primo
CAMPUS PER
I PARCHI DIVERTIMENTO

Confartigianato Brescia 
ha partecipato a Voghe-
ra all’inaugurazione 

della Parks Planet Academy, 
il primo campus al mondo 
dedicato alla formazione nel 
settore delle attrazioni e dei 
parchi divertimento, ospita-
to all’interno di Cowboyland. 
Un progetto innovativo che 
unisce creatività, tecnica e 
saper fare, con l’obiettivo di 
formare nuove competenze in 
un ambito in forte evoluzione. 

Durante il taglio del nastro, il presidente Eugenio Mas-
setti ha sottolineato come «il futuro passi dalla capacità 
di integrare creatività e manifattura, con un artigianato 
sempre più protagonista anche nei settori dell’intratte-
nimento». Un percorso che, attraverso la formazione, 
contribuisce a creare nuove opportunità per i giovani e 
a rafforzare il legame tra scuola e impresa. Alla cerimo-
nia ha preso parte anche il designer Claudio Mazzoli, il 
fondatore di Cowboyland Roberto Ottolini ed Erika Tes-
sarolo, presidente dei costruttori di attrazioni di Confar-
tigianato Brescia e portavoce nazionale. 
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laborazione con CATAS, ha predisposto 
una guida pratica con le risposte alle 
domande più frequenti (FAQ) su test di 
laboratorio, pannelli nobilitati e gestione 
dei fornitori.

CYBERSECURITY
al via la competizione 
internazionale TRX CTF 2026

Confartigianato ICT ha patrocinato la competizione 
internazionale TRX CTF 2026, dedicata alla cybersicu-
rezza. L’iniziativa prevede, dopo una fase online, una 
finale a Roma a settembre. Un’occasione per avvicinare 
i giovani alle competenze digitali e, per le imprese, per 
intercettare nuovi talenti e competenze. È inoltre pos-
sibile che ogni singola azienda – attraverso una spon-
sorizzazione dell’evento, alle condizioni disponibili 
– proponga una challenge personalizzata per valutare 
competenze specifiche e individuare potenziali futuri 
collaboratori. Le imprese interessate a partecipare o 
ad avere maggiori informazioni possono contattare 
l’organizzazione all’indirizzo sponsorship@thero-
manxpl0.it inviando la mail per conoscenza anche ad 
area.categorie@confartigianato.bs.it.

PREMIO “MAESTRI 
D’ECCELLENZA” 2026
Candidature aperte 
fino al 31 maggio

È aperta la quarta edizione del Premio “Maestri 
d’Eccellenza”, promosso da Confartigianato 
Imprese insieme a LVMH, Fondazione Bvlgari 

e CNMI. Il riconoscimento è rivolto a professionisti e 
imprese attive da almeno 12 mesi nei settori tessile, 
moda, arredo, gioielleria e artigianato artistico, con 
l’obiettivo di valorizzare il saper fare italiano tra tradi-
zione e innovazione.
Tre le categorie in gara:
•	•	 Maestro Artigiano d’Eccellenza, per imprese con 

oltre 10 anni di attività
•	•	 Maestro Emergente, dedicato ai nuovi talenti
•	•	 Maestro dell’Innovazione, per chi integra compe-

tenze artigiane e nuove tecnologie
Per ciascuna categoria è previsto un premio da 

10.000 euro, oltre a un percorso di mentoring con 
esperti del Gruppo Bvlgari e opportunità di visibilità a 
livello nazionale e internazionale.

Le candidature si presentano esclusivamente online 
entro il 31 maggio 2026.

TRASPORTO

Autotrasporto: aggiornati
i costi di esercizio

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
aggiornato a marzo 2026 i valori indicativi dei costi 
di esercizio per le imprese di autotrasporto.
Le nuove tabelle tengono conto in particolare dell’au-

mento dei costi di assicurazione, energia e pedaggi, con 
un forte impatto del caro carburante. I valori, suddivi-
si per classi di veicolo, rappresentano un riferimento 
importante nei rapporti tra imprese e committenti.

Investimenti 2025: pubblicato 
l’elenco delle domande

È stato pubblicato l’elenco delle imprese che hanno 
presentato domanda per accedere agli incentivi 
sugli investimenti 2025 nel settore autotrasporto.

Un passaggio utile per monitorare l’andamento delle 
richieste e l’utilizzo delle risorse disponibili, in un con-
testo in cui il rinnovo del parco mezzi e l’innovazione 
restano leve strategiche per la competitività delle 
imprese.

Caro gasolio: misure 
straordinarie per 
il settore

Per far fronte all’aumento dei carburanti, 
sono state introdotte misure straordinarie a 
sostegno dell’autotrasporto. Tra queste, la ridu-

zione temporanea delle accise e un credito d’imposta 
sui maggiori costi sostenuti nei primi mesi del 2026. 
Previsti anche aggiornamenti più frequenti dei costi di 
esercizio e maggiori controlli lungo la filiera per con-
trastare fenomeni speculativi.

Autotrasporto: nuove regole 
sull’idoneità finanziaria

Il Ministero dei Trasporti ha fornito nuovi chiarimenti 
sulle modalità di dimostrazione dell’idoneità finan-
ziaria per le imprese di autotrasporto.
Le indicazioni riguardano la documentazione da 

presentare e le procedure per la verifica annuale, un 
passaggio fondamentale per mantenere l’iscrizione 
all’Albo e operare regolarmente nel settore.

Inquadra il
QR code per

scaricare le FAQ
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ROTTAMAZIONE VEICOLI 
CON FERMO 
AMMINISTRATIVO
Cosa cambia con 
la Legge 14/2026

Con la Legge 26 gennaio 2026, n. 14 – in vigore dal 
20 febbraio – arriva finalmente una svolta atte-
sa da anni: i veicoli sottoposti a fermo ammi-

nistrativo possono essere rottamati e radiati dal 
PRA. Fino a oggi, chi aveva un’auto con fermo legato 
a debiti fiscali si trovava in un vicolo cieco: impossi-
bile venderla, impossibile demolirla. Risultato? Mezzi 
abbandonati, inutilizzabili e fuori controllo. La nuova 
normativa cambia le regole del gioco.

È ora possibile demolire e cancellare definitiva-
mente dal PRA un veicolo anche se gravato da fermo 
amministrativo, a condizione che venga consegnato 
a un centro di raccolta autorizzato. In questo modo il 
mezzo entra correttamente nella filiera dei rifiuti, con 
maggiore tracciabilità e gestione regolare. La norma 
interviene anche sui veicoli abbandonati o non recla-
mati: in questi casi saranno Comuni, Province, Città 
metropolitane o enti proprietari delle strade a cer-
tificare lo stato di inutilizzabilità, consentendone la 
rimozione e demolizione. Attenzione però a un aspetto 
tutt’altro che secondario: chi rottama un veicolo sot-
toposto a fermo non potrà accedere a incentivi pub-
blici o bonus per l’acquisto di un nuovo mezzo.

REVISIONI VEICOLI 
ISPETTORE 
AUTORIZZATO
Nuovi chiarimenti operativi

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con 
la circolare n. 5089 del 20 febbraio 2026, interviene 
per chiarire in modo operativo il ruolo dell’ispettore 

autorizzato, figura introdotta dal decreto ministeriale 
n. 446/2021 nell’ambito delle revisioni dei veicoli.

Il punto centrale è semplice: le regole non cambia-
no, ma vengono ribadite con maggiore precisione.

Gli ispettori autorizzati devono attenersi integral-
mente alle procedure tecniche, operative e informati-
che già in vigore, comprese quelle definite da prece-
denti disposizioni ministeriali ancora pienamente vali-
de. Un aspetto pratico riguarda la gestione delle cri-
ticità informatiche. In caso di malfunzionamento dei 
sistemi che impediscano di completare la revisione, 
l’ispettore deve operare come il personale della Moto-

rizzazione, rilasciando la documentazione sostitutiva 
del certificato di revisione secondo le modalità previ-
ste. Ma il passaggio più rilevante è un altro, e non è solo 
tecnico: l’ispettore autorizzato, nello svolgimento delle 
revisioni, esercita una funzione di natura pubblica.

Questo significa che le verifiche effettuate hanno 
valore ufficiale e producono effetti giuridici sulla cir-
colazione dei veicoli. Di conseguenza, l’attività com-
porta responsabilità dirette, sia sotto il profilo tecnico 
sia sotto quello legale.

TAXI - NCC
Cosa cambia con la 

Legge Regionale 2/2026

Regione Lombardia ha approvato la Legge 29 gen-
naio 2026, n. 2, intervenendo in modo significati-
vo sulla disciplina dei servizi pubblici non di linea e 

modificando la normativa regionale del 2012. Uno degli 
interventi più rilevanti riguarda il sistema sanzionatorio. 
Per Taxi e NCC la sospensione della licenza o dell’auto-
rizzazione non è più stabilita con un periodo prefissato, 
ma viene allineata alla sospensione della carta di circo-
lazione prevista dal Codice della strada. In sostanza, la 
durata del provvedimento sarà proporzionata alla gra-
vità dell’infrazione. Per gli NCC, inoltre, il cumulo di tre 
sanzioni gravi nell’arco di cinque anni può comportare 
la revoca dell’autorizzazione. Per il servizio Taxi ven-
gono introdotte disposizioni specifiche in materia di 
trasparenza: in caso di adeguamento delle tariffe, le 
nuove condizioni economiche dovranno essere esposte 
in modo visibile fino all’aggiornamento del tassametro; 
su richiesta del cliente dovrà essere rilasciata un’at-
testazione dell’importo della corsa con data, comune, 
numero di licenza e firma del conducente. Viene inol-
tre riconosciuto il diritto di sosta e “ricarico” nelle aree 
sovracomunali e nel bacino aeroportuale, a determinate 
condizioni tariffarie. Importante anche la revisione del 
sistema di contingentamento per gli NCC: il territorio 
regionale viene suddiviso in dodici bacini coinciden-
ti con Province e Città Metropolitana di Milano. Sarà la 
Giunta regionale a determinare annualmente il nume-
ro massimo di autorizzazioni rilasciabili, sulla base di 
parametri oggettivi come popolazione, flussi turistici e 
movimenti aeroportuali. L’accesso al ruolo prevede ora 
un esame articolato in prova scritta e orale, con mate-
rie che includono geografia regionale, toponomastica 
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dei principali comuni, normativa di settore e comporta-
mento professionale. Infine, per il bacino aeroportuale 
lombardo viene introdotta una maggiore flessibilità: 
per il rilascio o il trasferimento della licenza taxi è suf-
ficiente l’iscrizione al ruolo in una qualsiasi provincia 
lombarda appartenente al medesimo bacino. Le modi-
fiche introdotte puntano a rendere il sistema più strut-
turato, omogeneo e rigoroso, con un rafforzamento dei 
controlli e della professionalità richiesta agli operatori. 
Confartigianato Imprese Brescia e Lombardia Orientale 
è a disposizione per accompagnare le imprese associa-
te nell’adeguamento alle nuove disposizioni.

CARROZZIERI
In Confartigianato focus
su sinistri e indennizzi

Ampia partecipazione per il seminario formativo 
dedicato alla gestione dei sinistri automobili-
stici svoltosi nella sede di via Orzinuovi. Ad apri-

re i lavori è stato il vicesegretario generale Giuseppe 
Amici, seguito dai saluti del presidente della categoria 
Carrozzieri Mario Andreassi. Gli interventi tecnici di 
David Marchetti, dell’Unione Nazionale Responsabilità 
Civile e Assicurativa, e di Carmine Cospite, ammini-
stratore delegato di Artigianbroker, hanno approfondi-
to criticità e opportunità legate alla gestione dei sini-
stri: dalla corretta raccolta della documentazione alla 
richiesta di risarcimento, fino ai tempi di liquidazione 
e alla tutela del pieno indennizzo. Nel corso dell’incon-
tro è emerso come la gestione dei sinistri rappresenti 
oggi un passaggio strategico per la sostenibilità eco-
nomica delle imprese: errori procedurali, ritardi o una 
conoscenza non aggiornata delle normative possono 
infatti incidere direttamente sui tempi di incasso e 
sui margini aziendali. Il confronto ha offerto strumen-
ti concreti e spunti operativi per affrontare con mag-
giore consapevolezza uno degli ambiti più delicati del 
lavoro in carrozzeria, confermando l’importanza della 
formazione continua e del supporto associativo. 

Confartigianato affianca infatti le imprese anche 
attraverso convenzioni dedicate e servizi di consulen-
za, per rafforzare la tutela dell’attività e migliorare l’ef-
ficienza gestionale.

Giudizio sospeso da parte di UNATRAS, il coordi-
namento delle associazioni dell’autotrasporto, 
sulla proroga del taglio delle accise sui carburanti 

disposto dal Consiglio dei ministri. Il taglio accise che 
viene prorogato per altri 21 giorni comporta una riduzio-
ne per il gasolio di 20 centesimi al litro e viene ridotto 
a 5 centesimi al litro per la benzina. Palazzo Chigi ha 
annunciato che ulteriori misure per l’autotrasporto ver-
ranno inserite in un provvedimento successivo, dopo un 
confronto con le associazioni di categoria. UNATRAS, 
ribadendo che allo stato attuale rimane confermato il 
fermo nazionale dei servizi dal 25 al 29 maggio, attende 
la pronta convocazione dal Governo per conoscere nel 
dettaglio le misure ad hoc pensate per l’autotrasporto 
e poter dare il proprio contributo per l’emanazione di 
provvedimenti efficaci utili a compensare le perdite 
subite da migliaia di imprese italiane.

TAGLIO ACCISE, UNATRAS
Attesa per misure settoriali
autotrasporto urgente 
confronto col Governo

I dati aziendali valgono sempre di più. E insieme al 
loro valore cresce anche il rischio di attacchi infor-
matici, che oggi non colpiscono soltanto grandi mul-

tinazionali, ma sempre più spesso anche micro, picco-
le e medie imprese. Da questa consapevolezza è nato 
l’incontro dedicato alla cybersicurezza promosso dalla 

categoria ICT di Confartigianato Brescia, patrocinato 
da Innex Hub, e aperto dal presidente della categoria 
ICT Andrea Tortelli, che ha evidenziato come la sicu-
rezza informatica sia ormai una priorità concreta per il 
sistema produttivo.Protagonista dell’incontro Rober-
to Bonetti, amministratore di Ethical Security, realtà 
specializzata nella sicurezza informatica con clienti in 
tutto il mondo. Classe 1982, originario di Lumezzane, 
Bonetti ha raccontato il proprio percorso professio-
nale: una passione nata da ragazzo e trasformata nel 
tempo in una micro impresa altamente specializzata.

Durante l’incontro, sono stati affrontati temi con-
creti e attuali: analisi delle reti aziendali, simulazioni 
di attacco hacker, vulnerabilità dei sistemi e strategie 
di prevenzione. A condurre l’incontro il giornalista del 
Giornale di Brescia Erminio Bissolotti.

CYBERSICUREZZA
come proteggere l’impresa



La sicurezza sul lavoro è sempre più fondamentale, non solo per proteggere la vita e l’in-
tegrità fisica dei tuoi collaboratori, ma anche per centrare gli obiettivi di una gestione so-
stenibile della tua impresa. La nostra Area Servizi Tecnici e Formativi è al tuo fianco per 
garantirti di rispettare gli standard, ottenere le certificazioni e assolvere a tutti gli adempi-
menti in materia di salute, ambiente e sicurezza sul lavoro. Un servizio integrato e su misura 
per guidarti attraverso ogni passo in questo labirinto normativo in continua evoluzione.

Affidati a noi per costruire un ambiente di lavoro 
sicuro e proteggere il futuro della tua impresa. 

Area Servizi Tecnici e Formativi - Tel. 030 3745.233 / 234 / 218 / 283 - area.ambiente@confartigianato.bs.it
Upa Servizi s.r.l. società di servizi di Confartigianato imprese Brescia e Lombardia Orientale

TUTELA
AMBIENTALE

SICUREZZA SUL
LAVORO D.lgs 81/2008

IGIENE ALIMENTARE
HACCP

PROCEDURE DI
QUALITÀ

e scopri i prossimi 
corsi in partenza!

•	 corsi per addetti al 
primo soccorso e 
antincendio, RSPP e 
attrezzature.

•	 Formazione per 
lavoratori.

•	 Documento valutazione 
rischi DVR.

•	 Servizio RSPP esterno.
•	 Medicina del lavoro.

•	 Gestione dei rifiuti.
•	 Autorizzazioni Albo 

Nazionale Gestori 
Ambientali.

•	 Autorizzazioni scarico 
acque.

•	 Autorizzazioni 
emissioni in atmosfera.

Vuoi assicurarti 
di assolvere
tutti gli adempimenti
in materia di SALUTE 
	 AMBIENTE e

SICUREZZA?

Inquadra il
QR Code
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Area Sicurezza - Formazione - Ambiente • tel. 030 3745.283 / 233 / 234 / 218

Il nuovo Accordo Stato-Regioni in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro segna un cambio di passo 

netto: la formazione non è più un 
semplice adempimento formale, 
ma diventa un processo struttura-
to, verificabile e centrale per la pre-
venzione.

La prima novità riguarda la tem-
pistica. La formazione obbligatoria 
deve essere erogata contestual-
mente al primo giorno di lavoro. Il 
lavoratore non può iniziare l’attività 

lavorativa se non è stato formato.
Un secondo aspetto fondamen-

tale riguarda le modalità di eroga-
zione. Per la formazione a distanza, 
il nuovo Accordo introduce criteri 
più stringenti: non è consentito 
l’utilizzo del cellulare per seguire le 
video lezioni, proprio per garantire 
tracciabilità, qualità dell’apprendi-
mento e reale partecipazione.

Ma il vero cambio di prospettiva 
è rappresentato dall’introduzione 
della verifica dell’efficacia della 

Sicurezza sul lavoro:
la formazione cambia davvero
Nuovo Accordo Stato-Regioni: 
obblighi più stringenti e verifiche 
concrete. Le imprese devono 
adeguarsi subito

formazione. Non basta più fre-
quentare un corso: il datore di lavo-
ro dovrà accertarsi che le compe-
tenze siano state realmente acqui-
site e applicate. È prevista infatti 
una verifica a distanza di circa tre 
mesi dalla formazione.

È inoltre necessario prestare 
particolare attenzione alla com-
prensione linguistica dei lavorato-
ri stranieri. Prima dell’avvio del per-
corso formativo, è opportuno veri-
ficare la conoscenza della lingua 
italiana: in assenza di un adeguato 
livello di comprensione, la forma-
zione non può essere considerata 
efficace.

Un richiamo diretto va ai datori di 
lavoro: se non lo avete ancora fatto, 
è obbligatorio frequentare il corso 
di formazione di 16 ore previsto dal 
nuovo Accordo Stato-Regioni.

Per rispondere alle diverse esi-
genze aziendali, UPA Servizi mette 
a disposizione una piattaforma 
completa che consente di erogare 
la formazione in modalità e-lear-
ning e videoconferenza già piena-
mente allineata alle nuove dispo-
sizioni normative. Per chi volesse, 
invece, rimangono sempre a dispo-
sizione i corsi in presenza.

Prossimamente sarà inoltre 
organizzato un webinar informa-
tivo dedicato alle novità, con la 
possibilità di partecipare anche in 
presenza. A breve saranno dispo-
nibili tutti i dettagli e le modalità di 
iscrizione.

SCOPRI 
PROGRAMMA 

CORSI E 
AGGIORNAMENTI

ASTF

Area Sicurezza - Formazione e
Ambiente

Tel. 030 3745.283 / 233 / 234 / 218
area.ambiente@confartigianato.bs.it
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Area Formazione • tel. 030 3745.256 / 236Formazione

Bando CCIAA Brescia
•	 Contributi a fondo perduto fino al 50% per percorsi formati-

vi su competenze digitali, green transition e sviluppo mana-
geriale.

Fondo FART (Fondo Artigianato Formazione)
•	 Formazione a costo zero grazie ai fondi interprofessionali, 

con possibilità di integrazione con altri strumenti.

LE OPPORTUNITÀ DISPONIBILI

Formazione: investire oggi
per competere domani
Nel 2026 la formazione non è 
un’opzione: è una scelta strategica. 
Confartigianato Imprese Brescia 
e Lombardia Orientale mette 
a disposizione delle imprese 
strumenti concreti per crescere, 
innovare e affrontare il mercato con 
competenze aggiornate.

Le aziende associate possono 
accedere a percorsi di for-
mazione finanziata pensati 

per rafforzare le competenze chia-
ve, dalla transizione digitale alla 
gestione aziendale. L’Ufficio For-
mazione di Confartigianato affian-
ca l’impresa in ogni fase: dall’analisi 
dei fabbisogni alla progettazione 
dei Piani Formativi, fino alla gestio-
ne completa delle pratiche e alla 
rendicontazione.

Perché conviene:

  Cumulabilità delle
	 risorse disponibili

  Riduzione dei costi 
formativi

  Supporto completo
	 nella gestione 

burocratica

  Percorsi 
personalizzati

	 sulle esigenze 
aziendali

Formarsi oggi significa essere 
più competitivi domani. Per questo 
Confartigianato offre alle imprese 
un supporto concreto e immedia-
to per costruire percorsi formativi 
efficaci e sostenibili.

Prenota una consulenza gratuita 

di 15 minuti e costruisci il tuo Piano Formativo

Tel. 030 3745236 
area.formazione@confartigianato.bs.it
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Lavoro e Previdenza

Per l’anno 2026, attraverso il 
“Verbale di Accordo Provvi-
denze ELBA 2026”, la bilate-

ralità lombarda mette a disposizio-
ne di lavoratori e aziende iscritte 
contributi a fondo perduto.

Le imprese artigiane in regola 
con i versamenti al sistema bilate-
rale possono accedere alle presta-
zioni previste, rivolte sia alle azien-
de sia ai dipendenti.

MODALITÀ DI ACCESSO
ALLE PRESTAZIONI

Le richieste devono essere pre-
sentate dal beneficiario (lavoratore 
o impresa) tramite lo sportello ter-
ritoriale accreditato ELBA, conse-
gnando la documentazione prevista 
per ciascuna tipologia di presta-
zione. Le domande per le imprese 
possono essere presentate presso 
gli sportelli accreditati di Confar-
tigianato Imprese Brescia e Lom-
bardia Orientale. Le prestazioni a 
favore dei dipendenti devono essere 
richieste tramite le Organizzazioni 
Sindacali, ad eccezione delle pra-
tiche APA (Anzianità professionale 
aziendale), che possono essere pre-
sentate anche presso gli sportelli 
Confartigianato, se l’impresa risulta 
associata o gestita. Per il 2026, le 
domande devono essere presen-
tate entro 4 mesi dall’evento, salvo 
diverse indicazioni. Per eventi tra il 
01/01/2026 e il 30/04/2026, il termi-
ne è fissato al 31/08/2026.

Le prestazioni sono riconosciute 
una sola volta all’anno per beneficia-
rio, salvo specifiche eccezioni.

Per le imprese è possibile acce-
dere a un massimo di tre tipologie 

di contributo annuo. Le erogazioni 
avvengono fino a esaurimento delle 
risorse disponibili.

PRESTAZIONI A FAVORE
DEI LAVORATORI
Anzianità Professionale Aziendale 
(APA) Contributo di 150 euro per lavo-
ratrici e lavoratori con almeno 18 anni 
di servizio presso la stessa impresa, 
erogato una volta ogni due anni.

PRESTAZIONI A FAVORE 
DELLE IMPRESE
Carenza malattia (CCM) Contributo 
di 100 euro per eventi di malattia con 
giorni di carenza a carico dell’impre-
sa (riproporzionato per part-time).

Formazione Esterna Apprendisti 
(FAA) Contributo di 200 euro per la 
retribuzione delle ore di frequenza 
ai corsi di formazione esterna.

Formazione e Aggiornamento (FAI) 
Rimborso del 30% del costo del 
corso, fino a un massimo di 400 
euro.

Tirocinio extracurriculare (TEX)
Contributo di 200 euro per tirocini di 
almeno 6 mesi.

Apprendistato (APT) Contributo di 
500 euro per attivazione di appren-
distati di primo o terzo livello.

Alternanza scuola-lavoro (ASL)
Contributo di 200 euro per ospita-
lità studenti. Stanziamento annuo: 
50.000 euro.

Imprenditoria femminile
maternità (IFM)
Contributo una tantum di 1.500 euro 
in caso di nascita o adozione.

Imprenditoria femminile
incremento occupazionale (IFO)
Contributo di 500 euro per nuove 
assunzioni.

Conferma apprendistato (CAP)
Contributo di 250 euro.

Autoproduzione energia (AEA)
Contributi per investimenti finaliz-
zati all’autoproduzione di energia (es. 
impianti di pannelli solari, fotovol-
taico, eolico) pari al 10% dell’investi-
mento, con importo massimo di euro 
2.000,00. In caso di impresa costitu-
ita in prevalenza da giovani sino a 35 
anni di età il contributo è elevato a 
euro 4.000,00.

Innovazione tecnologica (INT)
Alle imprese che effettuano inve-
stimenti di innovazione tecnologi-
ca, per fatture emesse nel corso 
dell’anno 2026 e quietanziate entro 
il 30/04/2027, anche finalizzati ad 
approcci green oriented: contribu-
to del 10% (max 2.000 euro, fino a 
4.000 euro per imprese giovanili).

Assunzione a tempo indeterminato 
(ATI) Contributo di 450 euro (fino a 
1.000 euro per categorie protette).

Polizza catastrofale (PCN)
Contributo di 100 euro.

Asilo nido (FAN)
Rimborso del 50% fino a 500 euro.

Assistenza familiare (ASD)
Rimborso fino a 450 euro.

Qualità aziendale (SQA)
Contributo di 500 euro per certifica-
zioni.

Sicurezza (RLS, DPI, FPR, VPA)
Contributi specifici su formazione, 
DPI e visite mediche.

Bilateralità lombarda
le opportunità ELBA 2026
per imprese e lavoratori
Contributi a fondo perduto su occupazione, formazione, innovazione e welfare. 
Una leva concreta – e spesso sottoutilizzata – per il sistema artigiano

Area Lavoro • tel. 030 3745.219
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Privacy

ufficiale di
Confartigianato 
Brescia e resta 
aggiornato 
sulle ultime 
novità!

Segui il canale

WhatsApp
Per iscriversi al canale vai su: https://whatsapp.
com/channel/0029VaFqzW09hXFDVwBP8H1i 
oppure accedi inquadrando il QR-CODE e ricorda:

•	•	 per ricevere le notifiche devi ATTIVARLE (togli 
cioè il silenzio dal campanellino all’interno delle 
info del Canale);

•	•	 per accedere al canale, una volta iscritto, ci trovi 
in basso a sinistra nella sezione “aggiornamenti” 
della tua App Whatsapp.

N.B. Iscrivendoti al canale WhatsApp, la tua pri-
vacy è al sicuro! Il tuo numero non sarà visibile 
agli altri partecipanti. Cosa aspetti, unisciti a noi 
senza preoccupazioni.

Il panorama della sicurezza infor-
matica in Italia ha raggiunto un 
punto di rottura critico, come 

evidenziato dal recente Rapporto 
Clusit 2026. Nel corso del 2025, il 
nostro Paese è diventato uno dei 
bersagli principali a livello globa-
le, facendo registrare il 9,6% degli 
incidenti gravi mondiali con un’im-
pennata del 42% rispetto all’anno 
precedente. In numeri assoluti, si 
è passati dai 357 incidenti del 2024 
ai 507 dell’ultimo anno, un dato che 
rappresenta solo la punta dell’ice-
berg degli attacchi andati a buon 
fine con conseguenze rilevanti in 
termini economici e legali.

A colpire sono principalmen-
te due categorie di aggressori: i 
cybercriminali, che rappresentano 
il 61% delle minacce e mirano all’e-
storsione di denaro, e gli attivisti 

digitali, responsa-
bili del 39% degli 
attacchi con fina-
lità dimostrative 
legate a matrici 
geopolitiche. Il set-
tore manifatturie-
ro italiano risulta 
par t icolarmente 
esposto, tanto che 
il 16% degli attac-
chi globali diretti 
a questo compar-

to ha riguardato realtà del nostro 
territorio. Anche le imprese fami-
liari sono sotto assedio: il 57% ha 
subito attacchi negli ultimi due 
anni, ma paradossalmente solo il 
33% di esse esegue regolarmente il 
backup dei dati, lasciando la porta 
aperta a truffe come il phishing e la 
“Business email compromise”.

L’evoluzione tecnologica ha 
agito da moltiplicatore del rischio, 
con l’Intelligenza Artificiale che 
permette oggi di automatizzare 
l’80-90% delle catene d’attacco, 
rendendo le minacce autonome e 
sempre più sofisticate. Di fronte a 
questo scenario, le aziende italia-
ne hanno incrementato gli investi-
menti in sicurezza, portando il mer-
cato della cybersecurity a un valore 
di 2,78 miliardi di euro nel 2025. 
Tuttavia, la tecnologia da sola non 

Cybercrime: l’Italia nel 
mirino dei criminali digitali

Referente Privacy: Andrea Cremonini
Tel. 030 3745.278

privacy@confartigianato.bs.it

basta se non è accompagnata da 
una strategia di difesa solida e dalla 
consapevolezza del fattore umano.

Di fronte a questo scenario, la 
conformità alla normativa Privacy 
(GDPR) non rappresenta solo un 
adempimento legale, ma la base 
fondamentale per una corretta 
gestione del rischio e della sicurez-
za aziendale.

LA DOMANDA NON È PIÙ 
“SE” PROTEGGERSI, MA 
“QUANTO SEI DAVVERO 

PROTETTO OGGI?”

Confartigianato Imprese Brescia 
affianca le aziende con un servizio 
dedicato alla privacy e alla sicurez-
za dei dati: dall’analisi iniziale alla 
gestione degli adempimenti, fino 
all’aggiornamento continuo attra-
verso il servizio informativo “Pri-
vacy in Pillole”.

Un supporto concreto per evitare 
sanzioni, prevenire rischi e mettere 
in sicurezza l’impresa.

CONTATTACI PER UNA 
VERIFICA DELLA TUA 

SITUAZIONE AZIENDALE
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Energia

Per INFORMAZIONI
e per una 
VERIFICA GRATUITA
delle forniture energetiche:

CEnPI – Confartigianato Imprese Brescia
e Lombardia Orientale

Tel. 030 3745.275 / 268 / 388
energia@confartigianato.bs.it

Il costo dell’energia continua a 
essere uno dei fattori più critici 
per le micro e piccole imprese. 

Le tensioni internazionali e l’insta-
bilità dei mercati stanno riportando 
sotto pressione prezzi e forniture, 
con effetti diretti sulla competitivi-
tà del sistema produttivo.

In questo contesto, Confartigia-
nato ribadisce la necessità di inter-
venti strutturali a livello europeo 
per sostenere le imprese e ridurre 
il peso degli oneri in bolletta, oggi 
ancora fortemente sbilanciati a 
svantaggio delle realtà più piccole.

Ma c’è un punto spesso sottova-
lutato: il tema non è più solo quan-
to costa l’energia, ma come viene 
gestita.

Molte imprese si trovano infatti 
a sostenere costi non ottimizzati a 

causa di contratti poco adeguati, 
condizioni di fornitura non aggior-
nate o semplicemente per mancan-
za di un’analisi puntuale dei consu-
mi.

«Oggi la competitività si gioca 
anche sulla capacità di gestire in 
modo consapevole l’energia – sot-
tolinea il presidente Eugenio Mas-
setti –. Non basta subire il merca-
to: serve conoscere, confrontare e 
scegliere le soluzioni più adatte alla 
propria attività».

In questo scenario si inserisce il 
servizio CEnPI – Consorzio Ener-
gia per le Imprese, attraverso cui 
Confartigianato supporta concre-
tamente le aziende nella gestione 
delle forniture di energia elettrica 
e gas. CEnPI offre un’assistenza 
completa: analisi delle bollette, 

Energia: il problema resta
La differenza è come lo gestisci

verifica dei contratti, confronto tra 
le offerte e negoziazione di condi-
zioni più vantaggiose. Un servizio 
che consente alle imprese di indivi-
duare eventuali inefficienze e otte-
nere risparmi concreti, senza costi 
di adesione e senza interventi sugli 
impianti.

In un mercato sempre più com-
plesso, avere un supporto qualifi-
cato non è più un’opzione, ma una 
scelta strategica.

Perché oggi conviene
controllare la bolletta?

	Prezzi ancora 
instabili

		Contratti spesso 
non aggiornati

		Oneri energetici
	 squilibrati

		Margini di risparmio
	 non 
	 sfruttati

Area Energia • tel. 030 3745.275 / 268 / 388 
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Inapa

Previdenza 2026
meno scorciatoie,

più scelte da fare

La riforma delle pensioni 2026 
non rivoluziona il sistema, 
ma cambia abbastanza da 

incidere davvero sulle scelte delle 
persone. Le regole restano, i canali 
di uscita anche, ma le possibilità si 
restringono e le convenienze cam-
biano. Una cosa è chiara: la pen-
sione non è più automatica. Oggi la 
domanda non è solo “quando posso 
smettere di lavorare”, ma soprat-
tutto quando conviene farlo.

Le principali opzioni
Le strade per uscire dal lavoro 

ci sono, ma non sono tutte uguali: 
Pensione di vecchiaia: 67 anni e 
almeno 20 anni di contributi. È la 
via più lineare, ma non sempre la 
più conveniente. Pensione antici-
pata ordinaria: oltre 42 anni di con-

tributi per gli uomini (poco meno 
per le donne), senza vincoli di età. 
Quota 103: uscita a 62 anni con 
41 anni di contributi, da valutare 
con attenzione per i possibili limiti 
sull’assegno. APE Sociale: misura 
ponte per chi si trova in condizioni 
di difficoltà. Attenzione: Opzione 
Donna non è più accessibile per chi 
matura i requisiti dal 2025.

Nel 2026 la pensione è sempre 
più il risultato di una scelta consa-
pevole.

Verificare per tempo la propria 
posizione significa: evitare errori, 
anticipare l’uscita quando possibi-
le e non perdere soldi. Il Patrona-
to INAPA è a disposizione per una 
verifica gratuita della posizione 
contributiva e per individuare la 
soluzione più favorevole.

Mal di schiena, problemi alle spalle, alle ginoc-
chia, alle mani. Per molti artigiani non è un’ec-
cezione: è la normalità. Quello che spesso non 

si sa è che queste condizioni, se correttamente valu-
tate, possono dare diritto a un indennizzo economico 
riconosciuto dall’Inail.

Quando la malattia è riconosciuta

Le patologie osteomuscolari possono essere inden-
nizzate quando comportano una riduzione della capa-
cità lavorativa. Non serve essere completamente 
fermi: anche una limitazione parziale può essere suf-
ficiente, se documentata. Il passaggio chiave è uno: la 
certificazione medica corretta.

Il ruolo del patronato

Il percorso parte dalla valutazione di un medico con-

Il Patronato Inapa di 
Confartigianato assiste 
i lavoratori autonomi, 
i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati e 
tutti i cittadini per 
le diverse questioni 
relative alle prestazioni 
assistenziali e 
previdenziali, comprese 
quelle relative 
all’infortunistica. 

venzionato, che analizza: diagnosi già presenti; esami 
specialistici e impatto concreto sul lavoro. Il Patronato 
segue tutte le fasi: verifica dei requisiti; predisposi-
zione della domanda e invio agli enti competenti.

Dopo la visita di accertamento, il riconoscimento 
può tradursi in un indennizzo economico e altre forme 
di tutela.

Un dato che molti ignorano: anche dopo la cessazio-
ne dell’attività, se il danno è legato al lavoro svolto, può 
esserci diritto all’indennizzo. 

Se la menomazione supera il 16%, l’indennità diventa 
una rendita esente fiscalmente e reversibile al coniu-
ge. Affidarsi al Patronato INAPA significa non affron-
tare da soli un percorso tecnico e spesso complesso, 
con l’obiettivo di ottenere il giusto riconoscimento.

ARTIGIANI E SALUTE:
quando i dolori diventano un diritto

Per informazioni contattaci!
Tel. 030 3745.385/288

inapa@confartigianato.bs.it

Inapa

Patronato
Inapa
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e migliorare le prestazioni degli 
immobili aziendali.

Tra gli interventi finanziabili 
rientrano l’isolamento termico 
degli edifici, la sostituzione di 
infissi, l’installazione di pompe 
di calore o sistemi ibridi, l’illu-
minazione LED e i sistemi di 
building automation. Possibili 
anche infrastrutture di ricarica 
elettrica e impianti fotovoltaici, 
se integrati con pompe di calore.

Attenzione però: il Conto Ter-
mico non ammette errori. Per le 
imprese è obbligatorio presen-

È operativo il Conto Ter-
mico 3.0: lo sportello è 
aperto e le imprese pos-

sono presentare domanda per 
ottenere contributi sugli inter-
venti di efficientamento ener-
getico e produzione di energia 
da fonti rinnovabili.

La misura mette a disposi-
zione 500 milioni di euro l’anno 
per il settore privato e terzia-
rio, con incentivi che posso-
no coprire fino al 65% delle 
spese. Un’opportunità concre-
ta per ridurre i costi energetici 

tare una richiesta preliminare 
prima dell’avvio dei lavori. In 
caso contrario, la domanda non 
è ammessa. Inoltre, è necessa-
rio dimostrare un miglioramen-
to energetico minimo (almeno 
il 10%, o il 20% per interventi 
combinati) tramite certifica-
zione APE prima e dopo i lavori.

Non si tratta di un bando a 
graduatoria: le risorse sono 
disponibili, ma la vera criticità 
è la corretta gestione della pra-
tica. Errori nella progettazione 
o nella rendicontazione posso-
no compromettere l’accesso 
al contributo. Per questo Con-
fartigianato Brescia affianca 
le imprese in tutte le fasi: dalla 
verifica tecnica iniziale alla 
richiesta preliminare, fino alla 
gestione completa della pratica 
e al controllo della documen-
tazione. Il consiglio è sempli-
ce: non avviare i lavori senza 
aver pianificato il contributo. 
Un passaggio in più all’inizio 
evita di perdere un’opportunità 
importante.

Conto Termico 3.0 Conto Termico 3.0 
incentivi e opportunità incentivi e opportunità 

per le impreseper le imprese

Rivedi l’incontro disponibile su

Proprio per spiegare il nuovo 
incentivo abbiamo realizzato 

un incontro con i nostri 
esperti, presso la nostra sede 

e in streaming.

È possibile recuperare 
il video e scoprire le 
novità inquadrando 

il QR-Code o visitando 
il nostro canale 

YouTube ufficiale

Bandi e Contributi Area Bandi e Contributi • tel. 030 3745.256 - 236 - bandi@confartigianato.bs.it
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Giovani Imprenditori:
il passaggio generazionale si 
costruisce, non si improvvisa

Movimento Giovani

Si è svolto nella sede di Con-
fartigianato Brescia un nuovo 
appuntamento dell’“Happy 

Hour dell’Innovazione”, promosso 
dal Movimento Giovani Imprenditori 
in collaborazione con ANAP – Asso-
ciazione Nazionale Anziani e Pen-
sionati, dedicato al tema del pas-
saggio generazionale in impresa.

Un incontro partecipato e con-
creto, che ha messo a confronto 
chi sta entrando oggi in azienda e 
chi, dopo anni di lavoro, si prepara 
a cedere il testimone. Al centro del 
confronto, i nodi reali del ricambio 
generazionale: la definizione dei 
ruoli, la condivisione della visione, 
la gestione delle responsabilità e 
degli equilibri interni.

È emerso con chiarezza come il 
passaggio generazionale non sia un 

momento da subire, ma un percor-
so da pianificare con metodo. Anti-
cipare il confronto tra generazioni 
consente infatti di prevenire criti-
cità, ridurre i conflitti e trasforma-
re una fase delicata in un’opportu-
nità concreta di crescita e rilancio 
dell’impresa.

L’iniziativa ha confermato il valo-

re di momenti di dialogo struttu-
rato, capaci di accompagnare le 
imprese in uno dei passaggi più 
strategici della loro storia, raffor-
zando continuità, innovazione e 
consapevolezza.

Per informazioni e adesioni:
Tel. 030 3745.284

giovanimprenditori@confartigianato.bs.it

Passione, territorio e spirito di gruppo sono stati 
al centro dell’iniziativa promossa dal Movimento 
Giovani Imprenditori di Confartigianato Brescia, 

che sabato 28 febbraio ha portato imprenditori e col-
laboratori sulle nevi del Gaver per una giornata di team 
building. Un’esperienza diversa dal solito, tra ciaspola-
te, sci e momenti di condivisione, pensata per rafforza-
re relazioni e creare nuove connessioni in un contesto 

Fare squadra anche fuori dall’impresa
informale ma ricco di significato. Perché fare impresa, 
oggi più che mai, significa anche saper costruire squa-
dra, fiducia e visione comune. 

La giornata si è conclusa con un momento convivia-
le, a suggellare un’iniziativa che ha unito networking e 
territorio, dimostrando come anche fuori dall’azienda 
si possano creare le basi per collaborazioni e crescita 
condivisa.
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Anap Anap • Tel. 030 3745.278 

Tradizione, incontro e senso 
di appartenenza si sono 
ritrovati anche quest’anno 

in occasione della Festa di San 
Giuseppe, patrono degli artigiani, 
celebrata da ANAP Confartigianato 
Brescia con una giornata pensata 
per condividere valori, esperien-
ze e momenti di convivialità. Circa 
50 partecipanti hanno preso parte 
all’iniziativa, accompagnati da una 
piacevole giornata di sole che ha 
contribuito a rendere ancora più 
speciale l’atmosfera.

La giornata è iniziata a Passirano, 
presso la Turra Meccanica, dove la 
famiglia Turra ha aperto le porte 
della propria azienda e ha predi-
sposto uno spazio dedicato alla 

Festa di San Giuseppe
una giornata tra artigianato, 
memoria e comunità

Il pranzo conviviale 
al Ristorante Marchì 
di Monticelli Brusati, in 
una sala riservata al gruppo, ha rap-
presentato un ulteriore momento 
di serenità e condivisione, culmi-
nato con il tradizionale momento di 
svago della lotteria finale.

La soddisfazione espressa dai 
partecipanti, a partire dal presi-
dente ANAP Remo Caldera, ha con-
fermato ancora una volta il valore di 
queste iniziative: occasioni prezio-
se per mantenere vivi i legami tra le 
persone, custodire la memoria del 
lavoro artigiano e rafforzare quel 
senso di comunità che rappresen-
ta da sempre uno dei pilastri del 
mondo associativo.

celebrazione della Santa Messa. Un 
gesto di ospitalità particolarmen-
te apprezzato, che ha permesso 
di vivere un momento raccolto e 
significativo all’interno di un luogo 
simbolo del lavoro artigiano.

A seguire, i partecipanti sono 
stati accompagnati alla visita della 
locomotiva realizzata dall’azienda, 
testimonianza concreta di compe-
tenza tecnica, passione e capacità 
manifatturiera.

Dopo un breve trasferimento 
l’arrivo al Museo del Maglio di Ome, 
dove la visita ha suscitato interesse 
e curiosità, offrendo uno sguardo 
diretto sulla storia delle lavorazioni 
artigianali e sulle radici produttive 
del territorio bresciano.

far parte di una comunità attiva, fatta di persone che condividono esperienze, valori e momenti di socialità. 
ANAP promuove iniziative culturali, ricreative e di informazione, offrendo occasioni di incontro e servizi 
dedicati agli associati, con un’attenzione particolare al benessere e alla qualità della vita.

Entrare in ANAP Confartigianato significa

Per informazioni: Tel. 030 3745.278 - anap@confartigianato.bs.it
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CONFARTIGIANATO è la 1a ASSOCIAZIONE
di IMPRESE BRESCIANA per numero di iscritti

I dati degli iscritti in Camera di Commercio

Secondo i dati ufficiali di Regione Lombardia, basati sul Decreto nr. 234 del 01/10/2024 di deter-
minazione del numero di rappresentanti nella Camera di Commercio di Brescia, Confartigianato 
si conferma la principale associazione di categoria, rappresentando oltre la metà delle imprese 
artigiane attive e primeggiando anche rispetto ad altre realtà nei settori economici. 
Un risultato che sottolinea la centralità del nostro impegno per il territorio.

DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE TOTALE
 IMPRESE INCIDENZA %

Confartigianato 6956 17,33%

ColDiretti 5071 12,64%

Confesercenti della Lombardia Orientale 4278 10,66%

ANCE Collegio Costruttori Edili 3277 8,17%

ConfAgricoltura 2881 7,18%

ConfCommercio di Brescia 2815 7,01%

Associazione Artigiani 2556 6,37%

Confindustria 2436 6,07%

CNA 2395 5,97%

AssoPadana 1669 4,16%

FAI 1457 3,63%

API INDUSTRIA 1410 3,51%

ConfCooperative 853 2,13%

ABI 661 1,65%

Coopagri 555 1,38%

Federdistribuzione 318 0,79%

USARCI 267 0,67%

CIA - Confederazione Italiana Agricoltori Est Lombardia 174 0,43%

ASCAB 50 0,12%

Legacoop 33 0,08%

ANIA 20 0,05%

TOTALI 40132 100%

Dati ufficiali imprese rappresentate dalle Associazioni in 
Camera di Commercio (2024/29)
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